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Un po' di respiro nel centro storico nella prima giornata di ritorno alla chiusura dei settori 

«No, ora il divieto deve proprio rispettarlo» 
Qualche problema l'hanno avuto i vigili ai nove punti di accesso, ma tutto sommato è andata bene - Lunghe file e ingorghi nelle zone in
torno all'area proibita, ma già molti hanno rinunciato all'auto - I sindacati dei vigili contrari agli straordinari minacciano uno sciopero 
« Mi faccia entrare, solo 

due minuti, debbo andare in 
una pellicceria di piazza del
la Maddalena e poi riesco, 
solo due minuti...». Non c'è 
niente da fare, il vigile r<--
sta impassibile e poi, tra
dendo un pizzico di (H-.H1J-
punto, ripete le parole dette 
altre decine di volte: « Glie'-) 
ripeto, nel settore non si può 
entrare, lo dice anche il car
tello... se proprio deve or.-
dare dove dice, lasci la mac
china al posteggio e aoi entri 
a piedi ». « E quegli altri per
ché entrano? » incalza l'auto
mobilista. «Entrano perché 
hanno 11 permesso, tutto qui». 
« Ah, il permesso, i soliti 
raccomandati... ». « Ma quali 
raccomandati! è gente che 
abita nella zona e ha tutto il 
diritto di entrarci con la mac
china ». Di scene come que
sta ieri se ne sono viste tan
te davanti ai nove varchi d' 
accesso al centro storico. Il 
ritorno alla chiusura dei set
tori (o meglio all 'apertura 
controllata, così come avve
niva nel 1975) ha creato non 
pochi problemi, ma tutto 
sommato il bilancio eli questa 
prima giornata non è stato 
negativo, anzi. La matt ina è 
filato tutto liscio, ma in que
sto caso bisogna mettere nel 
conto che i negozi (abbiglia
mento e generi vari) erano 

chiusi e cobi anche le ban
che terano in .sciopero). Il 
« test » vero e proprio c'è 
s tato nel pomeriggio, quando 
s'è verificato l'assalto ai 
quattro settori. Molti, davan
ti al diniego dei vigili, se ne 
sono andati indispettiti, altri 
hanno soltanto alzato le spal
le e cambiato rotta, segno 
che sapevano benissimo di 
non poter passare ma che 
avevano voluto provarci lo 
stesso. 

Gli effetti: dentro, all'in'er-
no dei quattro settori, si ve
deva subito che qualcosa era 
cambiato. Le corsie prete-
renziali erano totalmente li
bere e gli autobus potevano 
camminare senza intoppi. «E* 
veramente una pacchia .mi
ci ire in queste condizioni 
— ha detto il conducente del-
l'87 al capolinea del Pan
theon —. Il problema è un al
tro: che tutto continui così 
anche dopo ». 

La stessa cosa per le po
che macchine che circolava
no nei settori: nessun ingor
go e relativa facilità nella 
ricerca dei parcheggi. 

E i commercianti? Alcuni 
hanno espresso perplessità 
sul rilancio delle misure di 
controllo, soprattutto pivoc-
cupazicni sull 'andamento del
le vendite (« Non vorrei — ha 
detto il titolare di un negozio 

Intanto si pensa 
anche al traffico 

della periferia 
Si fa presto a dire: la chiusura del centro storico, da sola. 

non basterà a risolvere tutti i problemi del traffico a Roma. 
Questo gli amministretori comunali lo sanno benissimo, tanto 
è vero che mentre decidono il ritorno ai divieti rigidi nei 
quattro settori (misura indispensabile per evitare die il centro 
scoppi davvero) pensano ad altre misure di carattere gene
rale e tutte con un obiettivo preciso: evitare che il centro 
della città, asfittico e ormai al collasso, resti un punto di 
passaggio obbligato, un grande nodo nel quale vanno a finire 
e a intrecciarsi tutte le grandi correnti di traffico. Per rag
giungere questo obiettivo occorre, però, che vengano realiz
zate alcune grandi opere pubbliche che rendano più vicine 
tra loro le grandi zone residenziali all'esterno dell'antica cit
tadella e quindi, anche se indirettamente, diano maggiore 
respiro anche al traffico nelle zone del centro. 

Due di queste opere sono le circonvallazioni dell'Appìa An
tica e del Tiburtino-Salario che dovranno collegare tra loro 
quartieri popolosissimi. Basti pensare al flusso di auto fra 
tutta la zona dell'Ostiense e il Tuscolano. Il ponte (o il tunnel) 
sull'Appia Antica e quindi il prolungamento di via Marco Polo 
potrebbe veramente risolvere moltissimi problemi. Entrambe 
le opere sono in fase di progettazione, ma l'amministrazione 
comunale sta facendo di tutto per accelerare al massimo 
i tempi. 

Altre due opere da realizzare sono lo svincolo tra la Salaria 
e l'Olimpica (collegamento del Flaminio con Monte Sacro 
evitando l'«imbuto» dei Prati Fiscali) e quello della Magliana 
(Portuense-Eur) in parte già realizzato ma rimasto a metà 
in tempi ormai lontani. In questi due casi la fase della pro
gettazione è stata superata da un pe^zo. ma il Comune è 
in attesa che arrivino i mutui richiesti. 

Una notizia positiva sul fronte della lotta alla paralisi del 
traffico. Ieri la commissione amministratrice dell'Acotral ha 
approvato il progetto per il prolungamento della linea B del 
metrò da Termini alla Tiburtina. fino al carcere di Rebibbia 
La commissione dell'Acotral ha già trasmesso gli atti all'am
ministrazione comunale che approverà il progetto tra breve. 
Nella stessa seduta la commissione ha deciso di affidare a 
ditte specializzate i lavori per la messa a punto di 16 elettro
motrici destinate alla stessa linea. 

i di abbigliamento di via de-
| gli Utfici del Vicario — che 
i la gente si scoraggiasse e 
I non venisse più in cenilo pei 

fare gli acquisti ») ma molti 
altri si sono dichiari t i sod
disfatti: «Certo — ha det
to un altro negoziante del 
Pantheon — può darsi pure 
che all'inizio la gente si mei 
ta un po' paura, ma così 
come accadeva negli ultimi 
mesi non si poteva più an
dare avanti, era un inferno, 
e la liberalizzazione r i s c h i 
va di ritorcersi proprio con 
tro di noi ». 

Anche fuori. Intorno ai con 
fini dei quattro settori, lo si 
tuaiione non è precipitaci 
Anzi, in certi casi è miglio 
rata rispetto ai giorni scorsi 
Per esempio a piazza Vene 
zia, che ieri sera apoariva 
molto meno intasata del so
lito. Effetto dei provvedimeli 
ti di chiusura? « Credo — ha 
detto un vigile di guardia al
l'accesso cV piazza SS. Apo
stoli — che questo sia acca
duto perché molti hanno pre
ferito lasciare la macchina 
a casa. Insomma la campa
gna fatta dai giornali per 
preparare il ritorno alla chiu
sura forse è servita a qual
cosa ». 

Certo, la situazione non era 
dappertutto la stessa. 

Anche ieri file lunghissi
me e velocità di tartaruga 
sul Muro Torto, in via Na
zionale e, come al solito, sui 
lungotevere, soprattutto su 
quelli immediatamente a ri
dosso del centro. Gli automo
bilisti che non potevano en
trare perché non avevano il 
permesso li hanno letteral
mente presi d'assalto alla ri
cerca di un posteggio e que
sto ha provocato non po-hi 
intoppi. Che questo avvenis 
se, e cioè che il traffico 
espulso dal centro si river
sasse sulle strade immediata 
mente confinanti, era in par
te prev'sto e per questo e n -
no state mobilitate decine eli 
pattuglie di vigili, appiedati e 
in motocicletta. 

Cosa accaci"à nei prossimi 
giorni? La risposta non è fa
cile e può venire soltanto dal 
concatenarsi di fattori diver
si: tanto per cominciare le 
misure adottate dovrebbero 
incoraggiare un numero mag
giore di automobilisti a rinun
ciare all'auto. Inoltre, in tem
pi relativamente brevi, verrà 
aumentato i' numero di bus 
in servizio nella zona del cen
tro ed entrerà in funzione la 
nuova linea del metrò, che 
dovrebbe smaltire una par:e 
non piccola del traffico le, 
tra l'altio. rendei e più «ap
petibile» il pare leggio =ot-
terraneo di Villa Borghese. 

Certo, soluzioni: delle so
luzioni, sarebbe Tndividua-
zione di percorsi alternativi 
soprattutto per il traffico 
esclusivamente c« passaggio, 
ma questo richiederà del 
tempo. 

D'altra parte. nell'annun-
ciare il ritorno alla chiusura 
dei quattro settoi: sili miv.ni-
nistratori comuanli (il sinda
co e gli assessori al traffi
co e alla polizia urbana) 1* 
avevano detto cl iur/ameire: 
questa non è una «soluzio
ne totale», non mio essere 
la panacea. I settori però 
vanno cimisi, per mot'vi am
bientali (il tasso di inquina
mento nel centro è a liveiio 

ormai intolle-abili). per ri
sparmiare tonnellate e ton
nellate di carburante che in
vece ogni giorno finiscono 
let teralmente in fumo, e ioi, 
soprattutto, perché ccn l'as
salto ai negozi del centro n 
vista delle feste di Natale 1" 
intera zona rischia veramen
te la paralisi. 

Ma nel problema traffico -e 
ne è innestato un altro, quel

lo dei vigili urbani. Per il 
controllo dei settori l'assesso
rato alla polizia urbana a\e-
va previsto l'utilizzazione di 
circa 500 vigili, naturalmente 
divisi nel due turni, del riat
tino e del pomeriggio. Per 
fare questo è s ta to necessa
rio raggranellare il person.i-
le necessario negli altri grup
pi, sonrnttutto in quelli 'n 
periferia. Questo è s ta to pos

sibile farlo ieri ma non lo 
sarà nel prossimi giorni per 
cui sarebbe necessario ricor
rere allo straordinario. Su 
questa ipotesi (e sulla stessa 
mobilità ») l sindacati però 
non seno d'accordo, anzi nel 
caso che venisse praticata 
hanno minacciato uno scio 
pero per venerdì prossimo. 

g. pa. 

I 4 settor i in cui ò diviso i l 
centro sono chiusi al t raf f ico 
da diversi anni . Ma il prov
vedimento di interdizione 
agli automobi l ist i era caduto 
tanto in • disuso » che mol t i 
forse non si r icordano nep
pure dov'è in vigore II d i
vieto. Ecco, al lora, un picco
lo promemor ia: 

I SETTORE del imi tato da 
via del Corso, via del Tr i to 
ne, v ia Quatt ro Novembre, 
via X X I V Maggio. 

I I SETTORE (via del Cor
so, via del Tr i tone, via Sisti
na, via Condot t i ) . 

I l i SETTORE (piazza T r i -
ni tà dei Mont i , via Condot
t i , via Tornaceli!, Lungoteve
re in Augusta, piazza del Po
polo). 

IV SETTORE 'v ia Tomacel-
II . via ' / i l Corso, piazza Ve
nezia, Corso Vi t tor io Emanue
le. Corso Rinascimento, via 
Zanardel l i . Lungotevere Mar
zio). 

I varchi attraverso I quali 
chi è mun i to di bollo può en 
t rare nei settori sono nove: 
piazza delle Cinque Lune. 
Sant 'Andrea della Valle, lar
go Argent ina, piazza Grazio
l i , piazza Fontanella Borghe
se, piazza Santi Apostoli , vìa 
del Babuino, via Francesco 
Crisol , piazza Augusto Impe
ratore. 

Ferito un giovane del FUORI 

L'hanno pestato 
a sangue perché 
è un omosessuale 

L'aggressione a lungotevere Tor di No
na - La paura della loro « diversità » 

Ventuno anni, omosessuale. 
militante del FUORI. Lo han
no picchiato a sangue, con 
ierocia. cinque o sei « viri
li » ragaz/.otti. Probabilmente 
proprio perché è un omoses
suale è stato « punito » da 
esecutori idioti di una sen
tenza che ". In società dei 
normali » ha emesso contro 
il diverso. E che ancora oggi 
esiste e resiste. 

Giovanni Pellegrini era in
sieme ad altri tre amici. E 
passeggiava con loro sul lun
gotevere di Tor di Nona. Non 
ha fatto in tempo a fuggire 
come gli altri, lo hanno cir
condato, insultato, pastato. E' 
la violenza fisica che viene 
dopo quella consolidata del
l'emarginazione sociale. 

Ci sono sempre stati gli 
« scherzi ». le beffe volgari. 
le aggressioni. Ma ora che 
gli omosessuali, sempre più. 
si dichiarano tali alla luce 
del giorno, e — come Gio
vanni Pellegrini — militano 
e lottano, le aggressioni con
tinuano. più feroci. Guidate 
dalla paura di questa diver 
sita dichiarata, paura di ve
dere ruoli, certezze, e il pro
prio maschismo Incrinati. 

Non possiamo non ricorda
re il silenzio quasi assoluto 
che ha circondato una re
centissima decisione della po

lizia. Tre giorni ta. appena 
concluso il convegno nazio
nale degli omosessuali, la 
questura di Roma ha Impe
dito una manifestazione per 
le strade della città. Ha vo
luto impedire ai « normali » 
di entrare in contatto con 
loro? Il motivo sembra es
sere solo questo, la volontà 
di « nascondere » agli occhi 
degli altri qualcosa che an
cora un « senso comune » de
finisce vergognosa. Razzismo 
e paura. 

C'è poi l'altra paura. Quel
la di chi vive la propria 
omosessualità in maniera 
drammatica, temendo 1 giu
dizi, l'emarginazione, le vio
lenze. E' una realtà che emer
ge solo ora. Le denunce non 
mancano, non sono mancate 
nemmeno al convegno di Ro
ma. Ma pochi le hanno ascol
tate. Pochi sanno che cosa 
significhi realmente « vive
re » con l'etichetta di diverso. 

La cronaca riporta solo ra
ramente qualche episodio li
mite: l'aggressione alla sta
zione. il pestaggio. E adesso 
le violenze contro Giovanni 
Pellegrini. Non è un caso. 
Hanno colpito uno che non 
vuole più avere paura, che 
vuole uscire da quel ghetto 
dove l 'hanno rinchiuso. 

Da ieri i medici mutualistici chiedono dalle cinque alle dieci mila lire per una visita che dovrebbe essere gratuita 

Un'agitazione che pagheranno solo i malati 
Il sindacato di categoria chiede alla Regione di eroga re subito i compensi arretrati — Quando erano i vari 
enti a disattendere le scadenze, i sanitari non avevano mostrato tutta questa « fretta » — Le ragioni dei ritardi 

Forse sorgerà 
una nuova Fiuggi 

nella zona di 
Marano Equo 

• Per lo sfruttamento delle 
sorgenti di acqua minerale 
« Valeria e Consilia » verrà 
costituito un consorzio t ra i 
comuni di Marano Equo, An
ticoli Corrado, la Comunità 
montana e la Provincia di 
Roma. La decisione è s ta ta 
presa al termine di una riu
nione cui hanno partecipato 
il vice presidente della Pro
vincia. Angiolo Marroni, l'as
sessore provinciale Giovanni 
Petrini. il sindaco di Marano 
Equo Giuseppi Zuccari. il vi- | 
cesindaco di Anticoli Corra
do. Falconi, i rappresentanti ' 
della Comtin.tà montana I 

La notizia è s ta ta accolta i 
con favore dalle popolazioni J 
perché, stando al parere dei ì 
tecnici, le sorgenti « Valeria • 
e Consilia ». se sfruttate e I 
pubblicizzate adeguatamente 
possono dar vita ad una nuo
va Fiuggi. 

Il preside 
« pistolero » 

resta sospeso 
dall'incarico 

Il preside « pistolero », Giù. 
lio Scattaglia, resta sospeso 
dal suo incarico al liceo «Ora
zio ». Lo ha deciso la terza 
sezione del tribunale ammi
nistrativo regionale, cui il 
preside si era rivolto per chie
dere la sospensione del prov
vedimento ministeriale, in at
tesa dell'esame del suo ricor
so per ottenerne l'annulla
mento. 

L'appellativo di «pistolero», 
ii capo d'istituto se l'era gua
dagnato il 21 settembre scor
so. quando nel corso di un 
incontro con due membri del 
consiglio di istituto che chie
devano spiegazioni in merito 
ad arbitrari spostamenti in
temi del personale insegnan
te. tirò improvvisamente ruo-
ri dalla borsa una «7.65» 
spianandola in faccia alla si
gnora Anna Maria Cavallari 
e a suo figlio. 

I « dimissionari » 
in assemblea 
alla « Casa 

dello studente » 
Convocata e voluta da tut t i 

gli s tudenti romani, che si 
sono recentemente dimessi 
dagli organi colegiali, si tie
ne domani alle ore 9. presso 
la Casa dello studente (via 
Cesare De Lollis) un'assem
blea per decidere le inizia
tive di lotta, dopo che il mi
nis tro della Pubblica Istru
zione. Valitutti. ha respinto 
la richiesta di rinviare le ele
zioni degli organi collegiali. 
che dovrebbero tenersi in 
questo mese. 

Le dimissioni di massa e 
in tu t ta Italia, che hanno 
caratterizzato la vita della 
scuola fin dall'inizio dell'an
no. avevano appunto lo sco
po di sensibilizzare il mini
s tero sulla necessità di una 
riforma dei decreti delegati 
e quindi di un rinvio delle 
imminenti elezioni. 

Una « fretta » quantomeno 
sospetta. Da ieri i medici 
mutualistici, solo quelli del 
Lazio, hanno deciso di far
si pagare le visite. Il prezzo 
di queste visite che a rigor 
di legge dovrebbero essere 
gratuite? Nessuno lo può di
re con precisione. Un'agenzia 
che ha intervistato il presi
dente del sindacato, parla di 
ó mila lire per una presta
zione ambulatoriale e addirit
tura di diecimila lire per 
quelle a domicilio. E' uno 
sciopero bianco, dunque. I 
motivi di questa agitazione? 
I sanitari dicono che la Re
gione non li ha ancora paga
ti, non ha erogato loro i com
pensi per il mese di set
tembre. 

E questa affermazione è 
assolutamente incontestabile. 
Insospettisce, però, il resto. 
Insomma sono anni, forse de
cenni, che i medici non sono 
pagati regolarmente. Prima 
però c'erano le mutue, ' vari 
ent i ; e verso i quali, non si 
sa bene per quale motivo, c'e
ra più « comprensione ». Ora 
che i mille problemi (molti 
come è fin troppe noto, in
cancreniti) . sono passati in 
gestione alle Regioni, improv
visamente. il sindacato dei 
medici mutualisti. il «F i rn» . 
ha deciso che non può più 
aspettare neanche qualche 

set t imana: cosi da ieri i sa
nitari si fanno pagare le vi
site. E da ieri sono iniziati i 
disagi per i tre milioni di assi
stiti . solo nella capitale. Gen 
te che sta male ma non può 
spendere diecimila lire (am
messo che sia questo il com
penso richiesto), ohe tenta di 
rinviare le visite domiciliari. 
oppure chi. con 38 39 gladi di 
febbre, è costretto a arrivare 
al più vicino ambulatorio per 
risparmiare almeno qualcosa. 
Anche la scelta del giorno in 
cui cominciare l'agitazione 
non è casuale. Il lunedì, di 
solito, scadono i certificati di 
malatt ia. Cosi chi è costretto 
a farselo rinnovare, deve pa
gare la visita perchè non può 
farsela rinviare. 

Un metodo profondamen
te sbagliato, insomma, anche 
se è stato adottato per solle
citare la soluzione di un pro
blema che esiste davvero. 
Non si t rat ta ora di andare 
alla ricerca di -mistifica ?io 
ni per la Regione, rna sem-
hra strano che il .t 'ndarato 
di categoria non abb'a tenuto 
conto di ?lcum elementi. I 
primi sono di quelli che pas 
siamo definire di ordine ge
nerale: c'è un'amministrazio
ne che di punto in bianco si 
è trovata a accollarsi la gè 
stione di enti mutualistici di
sastrati . creati sull'improvvi

sazione. spesso regolati da 
ieggi clientelari. E bastereb
be solo questo, basterebbe so 
lo riflettere sullo sforzo che 
s ta compiendo l'amministra
zione per mettere ordine an
che in questo campo, a far 
c?pire che quantomeno è 
«fuori luogo» un'agitazione 
cerne quella dei medici mu-
tuali~tici. 

Innanzitut to c'è il problema 
del « cervellone ». del cervel
lo elettronico che elabora i 
dati, anche quelli relativi ai 
medici mutualisti. Totta l'at
trezzatura è stata -asferita 
da poco in un'altra sede (per 
renderne più spedito il lavo
ro) ma è chiaro che occor
re un breve periodo di ro
daggio. Se a tut to questo si 
aggiunge lo sciopero dei ban
cari. che ha bloccato ovvia
mente anche la tesoreria re
gionale, si ha un quadro esat
to della situazione. 

I ritardi dunque esistono. 
anche se indipendenti dalla 
volontà della Regione. Ri t l i 
di c'^e comunque si vuole su
perare nel più breve tempo 
possibile. L'assessore ieri è 
s ta to esplicito: si s ta lavoran
do perchè l'erogazione dei 
compensi avvenga regolar
mente al 30 di ogni mese 
(non ogni sei. sette mesi co
me pccadeva quando a pa
gare erano le mutue). 

Chi vuoSe 
l'aumento 
del biglietto 

Ci vuole una buona dose di 
improntitudine per scrivere 
— parlando della metropolita
na — che la giunta si trora 
in difficoltà perché le nuove 
norme previste nei disegni di 
legge governativi condurreb
bero (se non fodero modi li-
cute) all'aumento delle tarif
fe dei trasporti. Eppur?, al 
solito il >t Popolo » è riuscito 
a superare se stesso, soste
nendo. appunto, la t(si che 
g*i amministratori locali si 
trovano — di front", a tale 
evenienza — in difficoltà no-
nonostante la loro campa
gna a sul cambiamento del 
tempo » circa il futuro pros
simo della metropolitana. 

All'articolista e a una por
te iforse anche cospicua) del
la DC. nonché a qualche al
tro nostalgico. Videa che dopo 
25 anni di ingloriosa, r-o^'.o 
sa. irresponsabile gestione de-
mocristinna dell'affare» me
tropolitana, si possa mettere 
la parola fine a questa traoi-
commedia e cominciare il 
servizio, a guanto pare, fa 
perdere il sonno. 

Mentre ribadiamo l'esattez
za di ciò che è stato affer
mato e cioè che. per la me
tropolitana, i rischi non sono 
tutti superati e che tra questi 
vi può essere, oggi, oltre a 
fatti oggettivi relativi alle 
strutture ed impianti, quel
lo di bastoni fra te ruote 
frapposti da tanti ttroppi) 
che hanno (per disgrazia) 
titolo ad intervenire in merito 
all'apertura della metropoli
tana, vediamo un poco cosi 
dicono questi provvedimenti 
finanziari tirati in ballo dal 
« Popolo ». 

Questi provvedimenti — per 
iniziativa della DC che dirìge 
il governo — dicono che: a) 
i Cori un: avranno nel ISSO 
fa volore reale) meno soldi 
del 1979 per beni e servizi 
(assistenza, manutenzioni. 
funzionamento dei servizi, 

scuola, cultura etc. etcì; h) 
le tariffe dei trasporti dovran
no essere aumentate per co
prire il maggiore disavanzo 
dal momento che lo Stato 
(cioè il governo della DC) non 
riconoscerà die il 10 per cen
to di aumento f mentre l'mfla 
zione e almeno doppia): O 
gli investimenti devono essere 
rallentali (altro che accelera
zioni dell'ineffabile Andreat
ta) perche «da oggi in poi» 
i Comuni non si potranno ri
volgere alle Banche per i mu
tui <• se prima » non avranno 
il « placet » della Cassa depo
siti e prestiti (cioè del Teso
ro, cioè del governo, cioè...): 
d) ai Comuni devono essere 
trasferite tutte le rogne che 
acuiscono le tensioni sociali e 
deitlr.no il governo fé la DO 
dalle loro responsabilità stori
che e recenti ionie avviene 
per la casa laddove, premia
ta per decenni la spoliazio
ne. adesso dorremo compra
re i paloz'i di qualche « so
cio •> per darli agli sfrattali 
(quanti, quanto costano, con 
giorni contati i per creare 
tutte le condizioni per impie
gare t soldi stanziati sulla 
carta per le nuove costruzio
ni di edilizia economica e po
polare. Altrimenti ci pensa 
Andreatta con i suoi « ispet
tori » a sistemare le cose dei 
Comuni (dorè, a Roma, per 
dieci anni la 167 è stata af
fossata ed oggi, finalmente, 
comincia a respirare)! 

Proponiamo allora al gior
nale della DC — con la re
sidua, sia pure debolissima 
speranza, che ciò sia possibile 
— di aprire un discorso più 
serio su una delle questioni 
centrali per gli enti locali, in
sieme a quella dei mezzi fi
nanziari, £* H problema delle 
procedure. Se ne veda, fino 
in fondo, Turgenza di porvi 
rimedio. Ecco il paradosso in 
cui si trova « tutta * la mac
china pubblica italiana: da 

una parte lo spesa corrente 
cresce e, nei servizi per la 
collettività, non riesce a stare 
dietro l'impennata dei prezzi: 
dall'altra la spesa per gli in
vestimenti non decolla «per 
le procedure » che asfissiano 
e soffocano ogni buona volon
tà anche la più caparbia. A 
livello statale circa 30.000 mi
liardi di investimenti « non 
sono stati » né spesi né im
pegnati. 

Queste procedure pesano, 
naturalmente, anche sui Co
muni ai quali, però, è rico
nosciuto il merito che sono i 
«soli» che riescono (chi più 
chi meno: più nelle ammini
strazioni di sinistra, meno in 
quelle a direzione de) a spen
dere. sostenendo occupazione 
e bisogni sociali. A Roma — 
lo vedremo con il prossimo 
bilancio 1380 — sia pure alla 
fine del 19. siamo riusciti ad 
impegnare pressoché <. tutti » 
i 506 miliardi del piano 16 
17. Kon è poco. Siamo rela
tivamente a buon punto ima 
non è soddisfacente questo 
punto in cui siamo) con il 
primo biennio del piano qua
driennale 1978-81. Lo vedremo 
presto in concreto « ed oqnu 
no » potrà controllare. Sfa ec
co la questione è d'accordo 
il « Popolo » a sostenere vro-
cedure più snelle? Se sì. per-
ché non consiglia il gruppo 
consiliare de a dare una ma
no. m Campidoglio, con pro
poste che ladano in questa 
direzione e non — come av
viene — m senso opposto? E 
perché non consiglia il go
verno a modificare le norme 
previste nella nuova legge 
che esso ha proposto? 

I rapitori fanno scrivere a Angelo Jacorossi 

«Resto prigioniero perché 
i miei parenti non pagano» 
Inviata ad un giornale la lettera e una foto • I familiari riconoscono la sua 
calligrafia - «Gli fanno dire quelle cose, ma i nostri beni sono sequestrati» 
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Angelo Jacorossi, nella foto inviata al e Messaggero » 

Ugo Vetere 

E' MORTO IL COMPAGNO 
ENRICO FERLENGHI 

Si è spento ieri il compa 
gno Enrico Ferlenghi. segre 
tario generale del sindacato 

| ricerca - CGIL. Aveva 45 an 
! ni. In questo momento di 
' grande dolore, giungano alla 
i famiglia le condoglianze più 

sentite dell'Unità, dei com
pagni del sindacato e dei 
colleglli che lo hanno apprez
zato per le sue doti umane 
e politiche, 

« Mi uccideranno perchè di
cono che sono pronti per un 
altro rapimento e gli serve 
la cella che io sto occupan 
do» . La seconda pagina dei-
la lettera si chiude cosi Con 
queste parole, vergate a ma
no da Angelo Jacorossi — 
certamente dietro « consi-
glio » dei suoi carcerieri — 
l'industriale del gasolio gioca 
la sua ultima carta. 

Sono passati dal sequestro 
quasi due mesi ed è la pri
ma volta che i suoi familiari 
hanno la certezza di saperlo 
vivo. La moglie e gli altri 
parenti hanno riconosciuto la 
sua calligrafia, conoscono il 
suo stile e sono pronti a giù 
rare che soltanto lui avreb
be potuto scrivere >< i signori 
che mi t ra t tengono», invece 
di « rapitori». 

La lettera, senza una can
cellatura ma piena di sgram 
maticature. era corredata da 
una foto * Polaroid » scatta 
ta al rapito con « Il Messag
gero » di sabato scorso in 

| mano. ET un sistema che ha 
' preso piede, dai tempi del 
j rapimento del giudice Sossi 
! La busta con lettera e foto 
i è s tata fatta trovare all'igna 
I ro portiere di uno stabile in 
ì piazza della Radio 45. «Sot

to lo zerbino c'è una biuta 
: — gli ha det to qualcuno al 
j telefono — consegnatela al 

"Messaggero"». Sempre la 
I stessa persona ha aggiunto: 
, « Faccia quel che vogliamo. 

siamo le Brigate rosse, mi 
i raccomando sennò è peggio 
| per lei ». 
J Anche questo fa parte di 
I un rituale già sperimentato. 
: Per minacciare e incutere ti-
. more, la malavita usa spesso 
\ la sigla dei terroristi. tuat,a 
: ri anche con lo scopo i i con

fondere un po' le acque. Che 
poi dietro i sequestri di per
sona esista realmente un'or
ganizzazione « mista » è però 
un al t ro dato certo. Saranno 
le indagini ad appurare se 
anche i soldi di Jacorossi 
.serviranno a finanziare qual 

che gruppo terrorista. 
Per ora c'è soltanto l'appel

lo disperato dell'industriale 
romano. Jacorossi nella lette 
ra usa — anzi, gli fanno usa
re — parole molto dui e ver. 
-:o i suoi familiari. « Forse — 
acrive — mia moglie e i miei 
fratelli non vogliono più sen
tire la mia presenza it torno 
a loro. Perché se fosse altri
menti si affretterebbero a 
pagare il riscatto richiesto a 
-osto di vendere tutto... ». 

La famiglia risponde con 
poche bat tute: « Il capitale è 
tut to investito nell'azienda — 
è la più grossa impresa che 
fornisce gasolio a Roma — e 
i beni immobili sono stati 
bloccati dalla polizia ». Cosi 
ha dichiarato uno dei fratelli 

Dunque? Non c'è via d"u 
scita? La « linea dura » della 
magistratura in materia di 
rapimenti impone il seque
stro dei beni. Ma spes.-o il 
pagamento, magari parziale. 
è avvenuto indirettamente, 
soprat tut to con prestiti rac
colti nel giro di amicizie dei 
sequestrati. 

I familiari di Jacirossi ov
viamente non ne parlano. Si 
l imitano a constatare che 
quella lettera rappresenta si
curamente un ult imatum. Ma 
non sanno ancora come 
comportarsi. Da due mesi vi 
vono soltanto nell'attesa di 
una telefonata, di una lettera. 
di qualche messaggio. E an 
che loro ne hanno rivolti ai 
rapitori. Annunci sul giornale 
ne sono apparsi almeno due 
negli ultimi quindici giorni 
Lo ricorda anche Angelo Ja 
corossi nella lettera, accu 
sando però il fratello che « fa 
di tu t to — scrive il rapito — 
per evitare il dialogo o un 
accordo per farmi liberare ». 

La decisione del «Coordinamento dei consumatori» 

Tessere sanitarie alla Standa: 
diffida al Medico Provinciale 

Numerosi dipendenti dei supermarket ancora sprovvisti del documento 
Dopo la denuncia l'organizzazione degli utenti si è costituita parte civile 
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Sviluppi nella vicenda del
le tessere, sanitarie: alcuni 
giorni fa due dipendenti del
la S tanda al quartiere Ta
lenti si sono rifiutate di pas
sare dal reparto merci a quel- i 
lo al imentare proprio perché i 
sprovviste della tessera im- ' 
posta dalla legge per gli ad- ! 
detti alla manipolazione dei ! 
generi alimentari. La vicen- i 
da delle due lavoratrici por
tava alla ribalta il rispetto 
delle norme igieniche nei su
permercati. norme che a 
quanto pare non sono prese 
alla lettera dalle aziende del
la grande distribuzione. Già 
nello scorso mese di otto- ì 
bre il Nas (Nucleo Anti So j 
fisticazioni) durante un'ispe- j 
zione in sette supermarket J 
romani «tutti di proprietà . 
della Standa: a Monte Cer- ; 
vialto. via Leonardo da Vin- j 
ci. via Isacco Newton, via ' 
Tiburtina. via Trionfale, via • 
le Trastevere e infine a Ta f 
lenti) aveva trovato nume- i 
rosi dipendenti privi di cer- I 
tifieato. 

Dopo la denuncia, il Coor- i 
d inamento dei Comitati per { 
la difesa degli utenti e con- , 
sumatori si è costituito par te • 
civile e. rappresentato e di- • 
feso dagli avvocati Carlo , 
Rienzi e Costanza Pomarici, i 
ha inviato presso la Corte | 
di appello un a t to di diffida ' 
contro il medico provinciale • 
di Roma, invitandolo a pren- < 
dere immediatamente i prov- i 
vedimenti previsti dalla leg- , 
ee. 

« In un supermercato — 
sostiene il Comitato - cir • 
colano in media 20.000 per- ' 
sono al giorno. Si può facil • 
mente intuire come situazio
ni del genere rappresentino j 
un «Trave pericolo per la sa- ' 
Iute pubblica». j 

pi patito- D 
COMITATO REGIONALE 
R I N V I A T O IL GRUPPO DI LA

V O R O F O R M A Z I O N E PROFESSIO
N A L E — Il gruppo di lavoro su'Ia 
formazione professionale e rinvialo 
a mercoledì alle 16. 

• Oggi al CR a i e 16 r.un one 
con tutti i segreta.-' de. e sezioni 
arier.dsli del settore Snspo.-t- su 
<Esame situazione nel a t t o r e n:-
ii:*"-'e de! psr: :o>. (Imbello-ie -
Ceci ' rs l i ) . 

ROMA 
ASSEMBLEE — < IPPOLITO 

N I EVO » : 3:.'e 18 .30 (Barletta) 
CASETTA M A T T E I : :\\c 15 c?s-g 
g'aro (Corciu'o) G E N Z A N O -sLe 
18 (Cervi ) . C INECITTÀ: e !» 17 
(Cetalano). FI A N O : alle 15 (Ro
m a n ) . SALARIO: a!!e 19 (Gusri-
n e l l o ) . TRIESTE: a l e 19 tftr-
re.-o-Sturiale-Vestri). CASALBER-
T O N E : a'.Ie ore 17 3 0 (Ferran»»). 
ALBANO: alle 17 (Torregoisni) . 

C IRCOSCRIZ IONI E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — IV : a l e 17 .30 
e V A L M E L A I N A attivo luoghi di 
lavoro ( O . t - S p e r a n z ì ) . V: a PIE-
T R A L A T A alle 16 .30 esecutivo CP 
(Tocci ) . X I I I : a OST IA A N T I C A 
alle 16 attivo temm'nile (Ar iete) 
X V I : a M O N T E V E R D E VECCHIO 
alle 19 (Tradr i t t i -Pro ie t t i ) . X I X -
3 P R I M A V A L L E alle 17 .30 CCDD 
sezioni (Cervel l ini ) . I X : alle 19 30 
a TUSCOLANO sport e cu'tura 
(Salvadori) . L ITORANEA- a CRE-
TAROSSA alle 18 comitato comu
nale (Corradi ) . C I V I T A V E C C H I A : 
alle 17 a C I V I T A V E C C H I A att.vo 
maridam*nto ( R o s i ) . T I V O L I - alle 
ore 18 a T I V O L I «trivo scuola 
d.stretto (Bzrnardim) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 

D A L I — R E G I O N A L I : a i e 17 • 
SAN SABA (Paro 'a ) . C Ì L L U L A 
Z A N U S S I : alle 1 7 . 3 0 a P C M E Z I A 
(DiCa. - :o ) . 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi .n lede

rs i one a'ie ore 17 "att.vo degli 
università!-, de'ia FGCI. O d g -
e Iniziative d- lotta contro la poli
tica universitaria d. Val. iutt .» (La 
Cognata - Bett'n ) . 

# E' convocato per doman in f t 
derazione al e ore 18 l'attivo pro
vinciale sul lev oro. 

FROSIN0NE 
l.i F E D h R A Z I O N t ; . e ore 17 

»t:.vo sui prcoiem. deiì'ab'js'vi-
smo (S miele - Sap o). CASSINO: 
ore 19 ott.vo studenti ( T o m a s s ) . 

i: i 

LATINA 
L A T I N A SCALO: ore 18 ,30 riu-

n.one zona (D i Resta). F O N D I : 
ore 1 8 , 3 0 riunione zona (Recchia) 
In FEDERAZIONE- ore 18 .30 co
mitato cittadino (Cccare l l i ) . 

RIETI 
In FEDERAZIONE, ore 1 7 . 3 0 . 

sezione osped:! eri; rsscmbita su. 
tesseramento (De Negr i ) . 

VITERBO 
P I A N S A N O ore 2 0 assemblea 

tesseramento (Parroncini) . VA-
L E N T A N O : ore 2 0 assemblea t is 
seramewo (Barbier i ) . GRAFFI 
G N A N O . ore 2 0 «assemblea tesse
ramento (Camìl i i ) . V ITERBO, in 
federazione, ore 17 . riun ori* dr i 
consiglieri d circoscrizione. 
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